CHIARIMENTI SUGLI  INVITI 1° E 2° - 2009 
COMPILAZIONE MODULISTICA PROGETTO
Le informazioni richieste e da riportare nei quadri ricompresi dalla sezione F alla sezione L dell’allegato B1, da utilizzarsi per la redazione e presentazione dei Progetti di formazione, sono da replicarsi unicamente nei casi in cui i contenuti/dati/informazioni siano diversi da quelli già riportati nella descrizione di un altro percorso, ovvero in detto caso sarà sufficiente specificare solamente il numero del percorso a cui le stesse si riferiscono.

LINEE GUIDA PER LA CORRESPONSIONE DI INDENNITÀ FREQUENZA O ALTRI RIMBORSI AI DESTINATARI DEGLI INTERVENTI FORMATIVI
In relazione alle richieste pervenute circa le modalità ed in che misura sia possibile corrispondere ai destinatari degli interventi formativi, particolarmente a coloro che sono contemporaneamente destinatari di provvedimenti di ammortizzatori sociali, indennità di frequenza o altre tipologie di rimborsi si riportano di seguito alcuni approfondimenti di merito della materia sul piano fiscale, nonché le linee di comportamento che il Fondo ritiene compatibili con gli standard qualitativi richiesti nell’organizzazione e realizzazione degli interventi formativi ed  i nuovi parametri di costi ammissibili (costo giornata formativa).
In materia di  borse di studio, rimborsi spese per gli stage e similari, nell’ambito delle fattispecie che più interessano il FONDO – e cioè escludendo le borse di studio in ambito universitario, che hanno discipline particolari-  vigono gli articoli del T.U.I.R.

Art. 50:  redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente

Art. 51: determinazione del reddito  di lavoro dipendente

Art. 52 : determinazione dei redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente.

Negli stessi articoli sono disciplinati gli aspetti tributari relativi alle trasferte  ai rimborsi spese ed ai buoni pasto.

E’ sicuramente opportuno integrare il quadro tributario con gli aspetti assicurativi e previdenziali correlati alla ipotesi di corresponsione ai partecipanti di “borse di studio”, in raccordo con  la consulenza del lavoro.

Indipendentemente dalla terminologia che viene usata (borsa di studio, rimborso stage, assegno di studio, ecc.) “ le somme  da chiunque corrisposte a titolo di borsa di studio o di assegno, premio o sussidio per fini di studio o di addestramento professionale, se il beneficiario non è legato da rapporti di lavoro dipendente nei confronti del soggetto erogante”  sono assimilate ai redditi di lavoro dipendente.

Il reddito di lavoro dipendente, infatti,  è costituito da tutte le somme ed i valori in genere, a qualunque titolo percepiti nel periodo di imposta, anche sotto forma di erogazioni liberali, in relazione al rapporto di lavoro.

Il reddito di lavoro dipendente ed assimilato fruisce delle detrazioni tipiche spettanti con ragguaglio annuale. In questo senso, per i lavoratori destinatari di provvedimenti di ammortizzatori sociali potrebbe verificarsi che, valutata la “singola posizione”, in sede di conguaglio finale, la tassazione reale potrebbe risultare nulla. In questi casi, comunque, in assenza di provvedimenti specifici, in favore di soggetti in formazione o riqualificazione, la normativa in vigore è quella indicata.
Alla luce di quanto sopra, il Fondo ritiene che la coerenza e le compatibilità con gli standard qualitativi richiesti dagli Inviti nell’organizzazione e realizzazione degli interventi formativi e con  i nuovi parametri di costi ammissibili (costo giornata formativa), possano essere garantiti da una commisurazione dell’indennità di frequenza, laddove prevista, non superiore ad un importo di 30 euro, al lordo degli oneri fiscali da applicare.
Si segnala tuttavia che l’art 51 TUIR stabilisce che NON concorrono a formare il reddito:

· Le somministrazioni di vitto fino all’importo giornaliero di euro 5,29 ;

· Le prestazioni di trasporto collettivo;

· I rimborsi spese di viaggio  e di vitto e alloggio idoneamente documentate per trasferte fuori dal comune nel quale è situato il posto di lavoro;

· I rimborsi di spese di trasporto documentate dal vettore per spostamenti all’interno del comune;

· Le indennità di trasferta per missioni fuori dal territorio comunale fino al limite giornaliero  (dedotte però le spese di viaggio e trasporto documentate analiticamente) di euro 46,48 - 30,99 se vitto o alloggio non sono forniti gratuitamente; 15,49 se vitto e alloggio sono forniti gratuitamente.

